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Ai Sigg. Dirigenti 
Al Comandante del Corpo 
di Polizia Metropolitana
Ai Responsabili dei Servizi

 e p.c.       Al Sig. Sindaco Metropolitano 
Al Sig.Commissario Straordinario 
Al N.I.V.

LORO SEDI

Oggetto: Dichiarazione insussistenza conflitto di interessi o di astensione
 Circolare 

A seguito delle attività di controllo successivo degli atti, è emersa la necessità di procedere 

con alcune precisazioni in merito alle circostanze in cui è necessario redigere la Dichiarazione di  

insussistenza di conflitto di interessi o di astensione.

L’art. 6-bis della L. 241/1990, introdotto dall’art.1, c. 41 della L.190/2012, dispone che “Il  

responsabile  del  procedimento  e  i  titolari  degli  uffici  competenti  ad  adottare  i  pareri,  le  

valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in  

caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto,   anche   potenziale”.

Stante che il conflitto di interessi non è un comportamento, bensì una condizione, e che, 

pertanto, non può essere eliminato, si rammenta che deve esserne data comunicazione, ovvero 

predisporre  la  dichiarazione  di  insussistenza o  di  astensione,  (artt.  5  e  6  del  Codice  di  

Comportamento dei dipendenti della Città Metropolitana, approvato con Decreto Sindacale n. 10 

del 22.06.2016) ogni qualvolta ricorra una situazione che implica un processo decisionale, come 

per esempio nei seguenti casi:

 Autorizzazioni, concessioni e nulla osta - es.: 

 autorizzazione  e  concessione  beni  patrimoniali  (punti  di  ristoro,  impianti  

sportivi,….);

 concessione viabilità e occupazione suolo (manifestazioni, trasporti eccezionali,  

passi carrabili, scavi …;



  autorizzazioni ambientali (AUA, registro recuperatori rifiuti …);

  Autorizzazioni  autoscuole, N.C.C.;

 Rilascio licenza pesca acque interne.

 Conferimenti incarichi; 

 Forniture beni, servizi e lavori ( affidamenti, ordini di servizio L.S.U. …); 

 Pareri  - ( VIA, VAS…);

 Componenti Commissioni (concorso, gara, …)

Si  ricorda,  altresì,  che  quanto  disposto  dal  Codice  di  Comportamento,  quindi  anche  la 

dichiarazione di insussistenza di conflitto di interessi, afferisce gli affidamenti a professionisti 

esterni  ed alle imprese fornitrici di lavori, beni e servizi (cfr. art.17 del Codice).

Nel  ribadire  che  il  conflitto  di  interessi  è  considerato  situazione  di  rischio,  in  quanto 

potrebbe trasformarsi nel reato di abuso di potere, e che le misure inserite nel PTPC mirano a 

“prevenire il fenomeno corruttivo e/o di malfunzionamento, si coglie l’occasione per precisare 

che il conflitto di interessi attiene a relazioni sociali e/o economiche di cui ai seguenti casi:

 Relazioni familiari/affettive (coniuge, convivente, parentela e affinità);

 Relazioni di rappresentanza (tutoraggio, cura o procura);

 Relazioni politiche (associazioni, organizzazioni o partiti);

 Relazioni amicali (amicizia o inimicizia);

 Relazioni finanziarie (crediti/debiti);

 Relazioni  professionali  (collaborazioni  con  soggetti  privati  –  pantouflage  –  incarichi 

esterni).

      Al fine di adempiere a quanto previsto dalla normativa vigente,  si  dispone la  massima 

diffusione ed applicazione della presente circolare.

Confidando nella consueta collaborazione ed ottemperanza alle disposizioni, si porgono 

Distinti saluti.

         Il Responsabile Servizio Ispettivo                                        Il Segretario Generale

         F.to Dott.ssa Giovanna D’Angelo                             F.to Avv. Maria Angela Caponetti


